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PER UN’ALTRA 
STRADA 
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Il racconto riflette sul significato della storia dei Magi, 

utilizzando la loro vicenda come metafora per il 

cambiamento interiore che ciascuno dovrebbe 

sperimentare dopo aver incontrato Gesù. 

I Magi tornano a casa "per un'altra strada" non solo 

per evitare Erode, ma anche come simbolo di una 

nuova vita trasformata dall'incontro con Gesù.  

I doni portati dai Magi (oro, incenso, mirra) diventano 

simboli di atteggiamenti e cambiamenti interiori: 

- Oro : Simboleggia il riconoscimento di Gesù come Re. 

Due giovani, Valentino e Flora, rappresentano coloro che 

cambiano vita. Valentino scopre il suo valore interiore 

superando l'insicurezza, mentre Flora, incentrata su se 

stessa, impara la gratitudine e l'umiltà dopo la malattia 

della madre.

- Incenso : Rappresenta la preghiera e la vicinanza a 

Dio. Beatrice, inizialmente indifferente alla preghiera, 

scopre il potere della preghiera attraverso un recital 

natalizio. Fortunato, che pregava solo superare per le sue 

ansie, capisce che la preghiera è una connessione sincera 

con Dio, non una richiesta di successo.

- Mirra : Simboleggia il dolore e la morte, ma anche la 

risurrezione e la speranza. Ireneo, che vive con il peso 

del conflitto familiare, prega per la pace in famiglia e 

comprende che anche la sofferenza può portare a una vita 

nuova in Cristo.Il tema centrale è la trasformazione 

personale attraverso la fede e la preghiera, ispirata 

dall'esperienza dei Magi che cambiano vita dopo aver 

incontrato Gesù.

Il racconto dell’Arcivescovo insegna ai 
bambini che l'incontro con Gesù 
trasforma la vita, incoraggiandoli a 
percorrere "un'altra strada" fatta di 
speranza, preghiera, e amore verso gli 
altri, come simbolizzato dai doni dei 
Magi
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